
Trenuovi«Mastri dellapietra»

Nell’ambitodelVeronaForum
Stone2011, quest’annoalla
suaprima edizione,siètenuto
anchel’appuntamentocon la
premiazionedei«Mastri della
pietra»,titolo cheVeronafiere
conMarmomacc assegna a
colorochehanno contribuitoa
promuovere evalorizzareil
settoremarmo-lapideo.I
riconoscimentisono stati
assegnatia Jan Kleihues,
RenatoDalCorso eNereo
Destritrefigure chehanno
operatoconcretamente,
attraversounapluriennale
attività,per lo sviluppo diun
settoreditradizione e
d’importanzaculturale ed
economica.

«Veronafiere proseguela
ricercainunodei compartipiù
importantidell’economia
italianaqualequellolapideo»,

commentaClaudioValente,vice
presidentevicariodiVeronafiere,
«che,sedaun latovedein
Marmomaccla piùimportante
rassegnaa livello mondiale per il
businessdelsettore,dall’altro
puntasuiniziativechedurante
tuttol’annosono voltealla
promozionediunavera epropria
culturaliticacheaffondale
proprieradicinellastoria».

Veronafiere nel1980, infatti, in
occasionediunadelle edizionidi
Marmomacc,harifondato
attraversoil lavorodiungruppodi
imprenditorimarmiferi,attivi in
Sant’Ambrogio,la Libera
Corporazionedell’Artedella
PietracheaVerona,fin dai tempi
diCangrande I̊ dellaScala (1300
ca.),vedeva tra le suefilai grandi
protagonistidel mondo
lapideo. E.CO.
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Dasinistra:Vittorio Di Dio,Filiberto Semenzin,poi i tremaestri del
marmoNereo Destri,Renato DalCorso, JanKleihues,di seguito
Giovanni Mantovani,Claudio Valente eFerdinando Albini

Valente:«Promuovere
illapideotuttol’anno»

SORSID’IMPRESA
SEMINARIOALRELAIS
CASTRUM PERMANAGER
EIMPRENDITORI
Per Sorsi d’Impresa merco-
ledì 25maggio alle 19 al Re-
lais Castrum (Castelrotto di
Negarine),MarkOldingter-
rà il seminario su come su-
perare le resistenze al cam-
biamento.L’incontroèrivol-
to a manager e imprendito-
ri.Iscrizionientroil20mag-
gio. Il costo è di 15 euro. In-
fo: 3484627785 e info@
cpenglish.it.

SMAU
AWISH DAYSILPREMIO
INNOVAZIONE ICTDEL
POLITECNICODI MILANO
WishDays, società con sede
aVeronaeMilano,nelsetto-
reoffertadisistemidi incen-
tivazione e fidelizzazione
aziendaleeregalisticaeatti-
vità per il tempo libero, ha
vinto il premio Innovazione
Ict a Smau con il progetto
UnifastCommunicationsvi-
luppato da Fastweb, scelto
da esperti del Politecnico di
Milanoedi Smau.

CONFARTIGIANATO. ImprenditorediCerea guida laconfedarazionecheraggruppa 6.000soci

Bissoli:«Artigianiuniti
perusciredallacrisi»

VERONAFORUMSTONE 2011.Primaedizione insinergia tra Veronafiere, ValpoeValpantena

Verticedelmarmoscaligero
«Ilsettoreèinfasediripresa»

CREDITO COOPERATIVO
OGGIL’ASSEMBLEA
DELLABANCA
DELLAVALPOLICELLA
Oggi alle 10 nella sala poli-
funzionale di Valgatara è si
svolgerà l’assemblea della
BancadellaValpolicellaCre-
dito Cooperativo di Mara-
no. Il bilancio 2010 chiude
conunpatrimoniodi 16mi-
lioni di euro, l’utile ha supe-
rato 1,2milioni; raccolta di-
rettaa196milioni,+13%;in-
diretta a 107; impieghi a 179
milioni+15%.

LAVORO. Inun anno1.653 lepersoneseguite

Lacrisipenalizza
idisabilierimanda
iproblemialleUlss

Duranteil Verona Forum Stone 2011visite guidate ancheincava

GiuseppeDal Cortivo

AndreaBissoli,presidente di Confartigianato Verona FOTO PECORA

Elisa Costanzo

AlVeronaForumStone2011 si
sente odore di ripresa. Nel
2010 ilmarmo veronese s’è la-
sciato alle spalle la crisi, le
esportazionidimateriali lavo-
rati e semilavorati sono cre-
sciutedello0,6%,attestandosi
a340,1milionidi eurocontro i
338,4milionidieurodel2009,
mentre le importazioni sono
cresciute del 33,1%passando
dai 23,7 milioni di euro dello
scorso anno a 31,6 milioni di
euro.Idatisonostatipresenta-
ti negli scorsi giorni durante
la prima edizione di «Verona
Forum Stone 2011», che si è
svoltadal12al14maggio,orga-
nizzata dai consorzi lapidei
scaligeri Asmave e Val di Pan,
in collaborazione col Centro
ServiziMarmodiVolargne,Ve-
ronafiere-Marmomacc,Came-
radiCommercio,BancoPopo-
lare di Verona, l’Ordine degli
Architetti di Verona, Strada
del Vino dellaValpolicella, Te-
nax, Mapei, Comune di San-
t’Ambrogio, Snodar.

VERTICEAZIENDE-CLIENTI.Il fo-
rum è stato organizzato per
permettere alle aziende lapi-
dee veronesi d’incontrare i
propri clienti esteri ed italiani
eper confrontarsi sulle strate-
gie utilizzate per affrontare la

crisi ormai scongiurata,.
«L’idea di organizzare una tre
giorni di questo tipo», spiega
il presidente di Asmave Leo-
nelloZenatelli,«nascedall’esi-
genzadi riportare l’attenzione
sul nostro settore nell’ambito
di una valorizzazione territo-
riale. L’intenzione è che que-
sta manifestazione si trasfor-
mi in un appuntamento an-
nuale in concomitanza con le
ricorrenze religiose che in Eu-
ropa coincidono con alcune
giornatedi festa.Ciòpermette-
rebbediunire l’interessedi in-
contri tra operatori, progetti-
sti, architetti e clientela sele-
zionata a quello della visita di
piacereaVerona, chedalla cit-
tà al lago di Garda attraverso

la Valpolicella, offre un pano-
ramaturisticoedenogastrono-
micovariegatoedunico».Pro-
mozione del comparto che
può essere accompagnata da
una boccata d’ossigeno per le
aziende lapidee dopo il calo
delle esportazioni nel 2008
17,3%enel 2009del 28,3%.

SETTORE RIPARTITO.Dati posi-
tivi arrivano anche dal Termi-
nale Valpolicella, centro di
smistamento della materia
prima (blocchi) provenienti
dai porti di Venezia e Carrara:
le tonnellate movimentate lo
scorso anno dallo scalo di Do-
megliara sono state pari a
207mila contro le 175mila del
2009 con un incremento di

blocchi di marmo e granito
del 12,36%.
«Il settore sembra essere ri-

partito»,commentacautoGio-
vanni Sacripante, direttore
commerciale di Veronafiere,
«ancheseessere imprenditori
oggi significa avere molto co-
raggio, soprattutto quando si
trattadirialzarsidopounperi-
odo negativo. Noi come Vero-
nafiere lavoriamo e abbiamo
lavorato su diversi piani, da
un lato sull’internazionalità
delle imprese che hanno sem-
pre bisogno di una base, in
questocasoilDistretto;dall’al-
tro esserepresenti comeVero-
nafiere365giorni l’anno inun
percorso di crescita con le im-
prese».Amarginedel forumè
stataanchepresentatalapros-
sima edizione di marmomacc
che si svolgerà quest'anno dal
21 al 24 settembre.

ARTEEPIETRA.InfineieriVero-
nafiere-Marmomacc, con
Asmave, Val di Pan e Centro
ServiziMarmodiVolargne,ha
organizzato assieme all'Ordi-
ne degli Architetti di Verona,
una conferenza intitolata
«Protagonisti dell'architettu-
ra litica: Jan Kleihues»: il no-
to architetto berlinese ha af-
frontato il tema del rapporto
tra tra i principti architettoni-
ci e le caseurbane.f
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L’altro ieri via libera ai conti
trimestrali da parte del consi-
glio di amministrazione di
Cad It, presieduto da Giusep-
pe Dal Cortivo. Nel primo tri-
mestre 2011, il gruppo scalige-
ro Cad It - leader nel mercato
italiano del software finanzia-
rio e quotata a Piazza Affari -
ha registrato un valore della
produzionepari a 13,4milioni
di euro rispetto ai 13,1 milioni
del primo trimestre 2010. Il
margine operativo lordo (Ebi-
tda) ha toccato 1,6 milioni, in
crescita rispetto a 1,3 milioni
dello stesso periodo dell’anno
scorso,mentre ilrisultatoope-
rativo (Ebit) è pari a 0,8milio-
ni(0,4milioninelprimotrime-
stre 2010). Il risultato prima
delle imposte raddoppia ri-
spettoaiprimi tremesi2010: 1
milione contro 0,5 milioni di
finemarzodel 2010.
La posizione finanziaria net-

taconsolidataabreve termine
è attiva per 4milioni anche se
in lieve calo rispetto ai 4,2mi-
lionidel 31dicembre2010.f
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TRIMESTRALE

CadItmigliora
ilmargine
eraddoppia
ilrisultato

brevi

Giovanni D’Alessio

Ogni artigiano, nel suo lavoro,
è il migliore. Questo non è un
buon motivo per restare soli,
inmezzo almercato, perché si
fa una fatica inutile, che non
porta lontano.
Andrea Bissoli, 42 anni, fi-

gliod’artediRenzoBissoli che
guidòl’Upa,Unioneprovincia-
leartigiani,20anni fa,è ilnuo-
vo presidente di Confartigia-
nato Verona al posto di Ferdi-
nando Albini che l’ha guidata
per 10anni,diventatovicepre-
sidente regionale della Confe-
derazione. «L’artigiano, per
definizioneè solista», afferma
Bissoli, «Nessuno può conte-
starnelecapacitàprofessiona-
li, tecnicheecreative.Maseri-
manesolo,specialmentequan-
do la situazione è difficile, e
oraèdifficile, famoltapiùfati-
caausciredallacrisi.Confarti-
gianatoraggruppacirca4.000
artigiani in attività e 2.000
pensionati, con l’Anap. L’asso-
ciazione esiste in funzione dei
soci, dà servizi, li assiste, per-
mette loro di fare gli artigiani
nelmodomigliore».
Bissoli lavora il legno, nel di-

cembre 1999, ha rilevato dal
padre l’azienda di restauro di
mobili, cornici, e complemen-
tid’arredo. InConfartigianato
entra nel 2000 e diventa dele-
gato comunale aCerea, poi re-
sponsabile del mandamento
di Bovolone, membro della
giuntaeconsiglieredella fede-
razione di categoria legno-ar-
redo. «Nel legno, specialmen-
te nel Basso Veronese, siamo
allepreseconunperiododiffi-
ciledi trasformazione.Confar-
tigianato ha un progetto per
accompagnare le aziende fuo-
ridallacrisi, creandoopportu-
nità di contatto con mercati
esteri, operatori, buyer».
Bissoli prende lo spunto dal

legno per un ragionamento
più generale. «Sono favorevo-
le e sostengo da tempo la ne-
cessità delle aggregazioni. Ri-
peto, aggregazioni, che signi-
caunire individualitàcreando
sistemi articolati, complessi e
completi per ciascuna filiera,
dapresentareaiclienti,almer-
cato. L’artigiano è piccolo, ma
se sta insieme ad altri artigia-
ni complementari al suo lavo-
ro specifico ha più forza è più
competitivo.Nonèfacile,maè
lastradaperaffrontareunari-

presachenonèancorapertut-
ti i settori e che non per tutti
sta avendoeffetti».
L’aggregazioneperBissolide-

ve esserci anche tra singole
confederazioni perché i biso-
gni sono legati ai territori. Un
esempio deriva dal protocollo
siglato tra le Confederazioni
di Verona, Brescia, Mantova e
Trento per creare la Confarti-
gianatodelGardachesaràpre-
sentatauffiaiclmentemercole-
dì 18 nella sede di via Selenia.
«Èunacollaborazionetrapro-
vince che hanno in comune il
Garda, con particolarità che
vanno affrontate insieme e al-
lostessomodo.Ildialogoèfon-
damentale, al nostro interno,
econqualsiasialtroattoreeco-
nomico».
L’ultimo richiamo Bissoli lo

riserva al credito. Soprattutto
per gli artigiani, infatti, si ri-
propone il rischio che l’attesa

della ripresa metta in ginoc-
chio chi è riuscito a sopporta-
re due anni di difficoltà ma
nonhapiùossigeno,puraven-
do ancora capacità, voglia di
lavorare e opportunità. «Le
banche devono essere di sup-
porto.Non chiediamo favori o
cortesie particolari ma atten-
zione a progetti, idee, in cam-
bio dei quali forniamo le ga-
ranzie di Unionfidi. Chiedia-
mo attenzione perché siamo
elemento fondamentale del
tessutoproduttivo».
Ilvalorecomplessivodegliar-

tigiani nel Veronese, è descrit-
to dai numeri della Camera di
commercio: 28.587 le imprese
iscritte, -0,4% sul 2009 (il
28,8% del totale). Gli addetti
secondo i dati 2008 dell’Asia,
Archiviostatisticodelle impre-
seattive sonocirca66mila.f
giovanni.dalessio@larena.it
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«Laripresac’è,manonpertutti
isettorieallebanchechiediamo
piùattenzione.Vannovalorizzati
iterritorieleaggregazioni»

«A fare le spese della crisi nel
mercato del lavoro sono stati
anche e soprattutto i disabili,
primainseritinelleaziendeat-
traversopercorsidi integrazio-
neepoitagliatidurantelepro-
ceduredimobilità».

MERCATO DEL LAVORO IN DIFFI-
COLTÀ.Nel complesso panora-
ma di un mercato del lavoro
ancora in notevole difficoltà,
la situazione delle persone di-
sabili assume un aspetto, se
possibile, ancora più preoccu-
pante. Talmente preoccupan-
te, da aver reso necessaria la
convocazione di due apposite
commissioni della Provincia,
la sesta, che tra gli altri temi si
occupadi istruzione epari op-
portunità e la settima delle
«Politiche attive per il lavo-
ro».Leduecommissioni inun
incontro hanno coinvolto an-
che i rappresentanti dei Sil,
Servizio integrazione lavorati-
va, delle tre Ulss veronesi:
Gianni Marchesini per la 20,
Angela Battistella per la 21 e
GianniLonardiper la 22.

SONO STATE 1.653 LE PERSONE
SEGUITE DAI SIL. Nell’ultimo
annosonostate 1.653 leperso-
neseguitedaiSil delle treUni-
tà locali socio sanitarie, 401 di
loro sono state inserite in tiro-
ciniformativiche,per205per-
sone si sono trasformati in as-

sunzioni. Sono stati invece
505 le persone con disabilità
inserite in un contesto lavora-
tivoa carattereassistenziale.

LA CIG SOSPENDE L’OBBLIGO DI
ASSUMERE INVALIDI.«La cassa
integrazione e le procedure di
mobilitàprevedono la sospen-
sione dell’obbligo di legge di
assumere gli invalidi nelle
aziende», rileva Marchesini,
«quindi sono stati fatti dei ta-
gli ma, nonostante questo, la
situazionenonècosìnegativa,
benché peggiore rispetto allo
statopre-crisi».

IL REINSERIMENTO DEGLI
ESCLUSI«Èdiminuitoilnume-
ro di disabili che, trovando la-
voro, non sono più seguiti dai
noi», afferma la Battistella,
«mentre aumentano quelli
che si trovano all’improvviso
esclusi dal contesto lavorativo
e vengono quindi reinseriti
nei Sil emantenuti all’interno
di lunghi percorsi. A questi si
aggiungono tutti gli altri disa-
bili cheper laprimavoltahan-
no a che fare con questo servi-
zio di integrazione lavorativa.
I numeri sono quindi alti, noi
cerchiamo di individuare
“contenitori” adatti alle loro
capacitàmaènecessariotrova-
re nuovi modi di inserimento
nelmondodel lavoro».fF.L.
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IServizidiintegrazioneascoltati
inProvinciadaduecommissioni

Iniziativeperfarincontrareleaziendeveronesiconiclientistranieri
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